Nella felice occasione dell’aper- 
tura del Museo della « Fucina 
degli Angeli » sento il dovere di 
esprimere il più vivo ringrazia- 
mento all'architetto Mikuni Omu- 
ra e all'ing. Gianfranco Geron 
per la squisita sensibilità, com- 
prensione e intelligenza dimo- 
strate nell’interpretare il mio 
pensiero. 

In questo vivo e commosso rin- 
graziamento non posso non ac- 
cumunare quanti hanno valida- 
mente collaborato, in fraternità 
di intenti, a questa realizzazione 
e cioè, oltre a mio figlio Atti- 
lio — assistente ai lavori — gli 
amici dell'impresa Trolese, i fa- 
legnami Luciano, Poppi, Mario e 
Piero, la ditta Angelo e Giorgio 
Crovato per la parte elettrica, 
Costantini Alfredo per le appa- 
recchiature, il fabbro Gianfranco 
Ginetto, Carlo e Alberto Ferrari 
di Milano per le costruzioni mec- 
caniche, l'impresa Lazzari per la 
dipintura, Orazio Giuseppe. 
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Ma tu dove sei ? Ma sempre con noi, 

caro Jean Hans Arp, 

con la tua opera, il tuo consiglio, 

la delicatezza del tuo prezioso insegnamento. 
Ma non ti vedono. Ma sì, 

eccoti qui, che mi sorridi, che mi incoraggi 
che mi dici « Ma quel vetro, guarda Egidio 
non è forse una meraviglia ? ». 

Oggi più che mai ti sento amico, caro Jean, 
ti ho nel cuore, 

ti serbo tanta, tanta gratitudine e riconoscenza. 


bj 


Circa due anni sono trascorsi 
dacché stillai la prefazione alle 
opere realizzate dal maestro ve- 
neziano Egidio Costantini par- 
tendo da bozzetti che gli ave- 
vano dato in segno di fiducia e 
di riconoscenza alcuni grandi ar- 
tisti europei, pittori e scultori. 
Fu in occasione di una esposi- 
zione alla Galleria del Naviglio 
a Milano gentilmente messa a 
disposizione di Costantini dal 
mio amico Renato Cardazzo che, 
all'unisono e nel ricordo di suo 
fratello scomparso, il grande 
Carlo, sa captare e inquadrare 
ogni avvenimento importante nel- 
le arti. 
Venne poi l'esposizione a Roma 
e poi a New York a proposito 
della quale Costantini ebbe gli 
onori della rivista «Time» e 
come ne ebbero gli artisti di cui 
aveva trasposto le opere con 
fortuna pari al talento. 
La fama di Egidio Costantini è 
ormai consolidata sul piano in- 
ternazionale. 
Il maestro contribuisce così al- 
tamente ad allargare la vita cul- 
turale di Venezia dando alle arti 
del vetro e del fuoco una dimen- 
sione contemporanea in armonia 
con l'evoluzione della pittura e 
della scultura. 
Le ultime realizzazioni lo vedo- 
no ancora progredire nel lavoro 
che lo appassiona, più vicino al- 
lo spirito dei modelli originali 
per mezzo di una tecnica insie- 
me più sapiente e più sensibile. 
Il traguardo che Egidio Costan- 
tini si era proposto di raggiun- 
gere si presentava irto di osta- 
coli da superare ed era neces- 
sario perfino un piccolo miracolo 
per aiutarlo nell'esecuzione delle 
opere. Questi piccoli miracoli si 
sono verificati: che i poetici ma 
versatili dei del vetro e del fuoco 
siano ringraziati ! 
Tutti gli artisti che ebbero fidu- 
cia in Egidio Costantini e nel 
suo atelier sapranno rinnovargli 
questa fiducia ancor meglio che 
per il passato. 

ANDRÉ VERDET 


About two years have passed 
since | became acquainted with 
the sculptures realized by the 
Venitian master Egidio Costan- 
tini from the designs assigned 
to him in confidence by well 
known artists of Europe, both 
painters and sculptors. 

lt was on the occasion of an 
exhibition at the Galleria del 
Naviglio in Milano which was 
graciously put at the disposition 
of Costantini by my friend Re- 
nato Cardazzo who, in accord 
with his late brother the great 
Carlo, is cognizant of capturing 
and showing every type ot 
important works of art. 

Then came the exhibition in 
Rome followed by the one in 
New York from which exhibition 
Costantini received the honor of 
an article in Time Magazine and 
simultaneously the honor of the 
artists whose works he had 
shown with such talent and 
grace. The fame of Egidio Co- 
stantini has already attained 
recognition on an international 
level. The master contributes on 
a high plane towards the cultural 
life of Venice, giving to the art 
of glass and fire a contemporary 
dimension in harmony with the 
evolution of painting and sculp- 
ture. 

In the final analysis the works 
of art are pursued progressively 
through a laber of love that is 
closer to the spirit of the original 
concept by the means of a 
technique which is at the same 
time knowledgeable and sensi- 
tive. 

The scope and extent that Egi- 
dio Costantini proposed to a- 
chieve presented many obstacles 
that had to be overcome and it 
was necessary in the end to 
accomplish a small miracle to 
aid him during the execution of 
the sculptures. Thanks to the 
poetic and versatile gods of the 
glass and fire these small mir- 
acles have been realized. 

AIl the artists who had confi- 
dence in Egidio Costantini and 
his Atelier do indeed renew their 
faith all the more for that which 
has transpired in the past. 
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Voici près de deux ans je pré- 
fagais les oeuvres réalisées par 
le maître vénitien Egidio Costan- 
tini d'après les maquettes que 
lui avait fournies, signe à la fois 
de confiance et de reconnais-» 


sance, quelques uns des grands © 


artistes européens, qu’ils fussent 
peintres ou sculpteurs. C'était à 
l'occasion d’une exposition à la 
Galerie du Naviglio, à Milan, 
cordialement mise à la disposi- 
tion de Costantini par mon ami 
Renato Cardazzo qui, à l’unis- 
son et dans le souvenir de son 
frère disparu, le grand Carlo, 
sait capter et situer tout événe- 
ment d’importance dans les arts. 
Ce fut ensuite l’exposition à Ro- 
me puis à New York à propos 
de la quelle Costantini eut les 
honneurs du magazine « Time » 
de méme que les artistes dont 
il avait transposé les oeuvres 
avec tant d’égal bonnheur dans 
le talent. 
La renommée d’Egidio Costan- 
tini est désormais passée sur le 
plan international. 
Le maître contribue ainsi haute- 
ment à élargir la vie culturelle 
de Venise en donnant aux arts 
du verre et du feu une dimen- 
sion contemporaine en harmonie 
avec l'évolution de la peinture 
et de la sculpture. Les dernières 
réalisation le montrent encore 
en progrés dans le travail qui 
le passionne, plus près de 
l'esprit des modéles originaux 
au moyen d'une technique à la 
fois plus savante et plus sen- 
sibile. 
Le but qu’Egidio Costantini 
s'etait assigné à atteindre s’ave- 
rait plein d’obstacles à franchir 
et il avait besoin parfois d’un 
petit miracle pour l’aider au 
cours de l’exécution des oeu- 
vres. Ce petits miracles ont eu 
lieu; que les poétiques mais ver- 
satiles dieux du verre et du feu 
en soient remerciés ! 
Tous les artistes qui firent con- 
fiance à Egidio Costantini et à 
son Atelier sauront lui renouve- 
ler cette confiance tout autant 
sinon encore mieux que par le 
passé. 
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Es ist nun schon 2 Jahre her, 
dass ich das Vorwort zu den von 
dem venetianischen Meister, Egi- 
dio Costantini, realisierten Wer- 
ken geschrieben habe, indem ich 
von den Etnwuerfen ausging, die 
ihm einige grosse europaische 
Kuenstler, Maler oder Bildhauer, 
im Zeichen des Vertrauens und 
Dankbarkeit gegeben hatten. 
Es war gelegentlich einer Aus- 
stellung in der Gallerie « Navi- 
glio » in Mailand, welche von 
meinem Freund, Renato Cardaz- 
zo, Costantini freundlicherweise 
zur Verfuegung gestellt wurde, 
mit Entusiasmus und im Geden- 
ken des verstorbenen Burders, 
des grossen « Carlo », wobei er 
jedes wichtige kuenstlerische 
Ereignis gut zu werten weiss. 
Es folgte dann die Ausstelluna 
in Rom und in New York, bei 
welcher Gelegenheit Costantini 
die Ehre hatte, in der Zeitschrift 
« Time » mit Lob hervorgehoben 
zu werden und auch von den 
Kuenstlern selbst gehuldigt wur- 
de, deren Werke er mit so viel 
gluecklichem Talent verwirklicht 
hatte. 
Der Ruhm Costantinis hat bereits 
internationalen Ruf erreicht. 
Derzeit traegt der Meister dazu 
bei, das Kulturleben von Vene- 
dig zu erweitern, indem er der 
Glas- und Glasbrennereikunst zu 
einer Evolution verhilft, in gleich- 
zeitiger Evolution mit der Malerei 
und Bildhauerei. 
Die letzten Verwirklichungen zei- 
gen ihn noch bei der Arbeit, 
welche ihn begeistert, naeher 
bei dem Geist der Originalmo- 
delle, erzielt durch eine immer 
ehr verstaendige und gefuehlvol- 
lere Technik. 
Das Ziel, welches Egidio Co- 
stantini zu erreichen gedachte, 
zeigte sich voll Hindernisse und 
es war sogar ein kleines Wun- 
der notwendig um ihm in der 
Ausfuehrung der Werke zu hel- 
fen. Diese Wunder haben sich 
bewahrheitet und es sei den 
Goettern des Glases und des 
Feuers datuer gedankt! 
Alle Kuenstler welche in Egidio 
Costantini und in sein Atelier 
Vertrauen hatten, werden dieses 
Vertrauen, auch besser als in 
der Vergangenheit, zu erneuern 
wissen. 

ANDRÉ VERDET 


MAX ERNST PABLO PICASSO JEAN ARP 


UN PONTE NEL CIELO 


Ho gettato 
un ponte nel cielo, 
da un paese di stelle 
a una contrada di sole, 
e l’anima mia passa. 
Lino Castro 


La «Fucina» che presenta la XV*® Mostra Internazionale è sorta 
18 anni fa con l’entusiastico incoraggiamento del compianto Jean 
Cocteau: ne è intelligente e attivo artefice Egidio Costantini il quale 
senza partecipazione di enti industriali, vi ha impresso l’inconfon- 
dibile segno d’un’arte genuina. 

La mostra è dedicata alla memoria del senatore Giovanni Ponti 
che ha sempre dimostrato simpatia ed interessamento all'iniziativa 
donandole il suo appoggio morale. La « Fucina » è aperta a qual- 
siasi artista, indipendentemente dalla nazionalità e dal credo po- 
litico. 

Essa ha saputo percorrere, sormontando non lievi difficoltà, un 
arduo cammino, cui si sono spesso opposte concezioni ostili al 
suo intento di rinnovamento d’un’arte tradizionale come quella 
del vetro. 

In Italia e all’estero, la « Fucina» si è conquistata una meritata 
fama e molti cultori, tra cui il prof. G. Benichou, il dott. T. Bordi- 
gnon, il prof. R. Cardazzo, l'avv. A. Cerutti, il comm. A. Deana, 
Gaspero del Corso, Manlio Donati, il dott. M. Grandesso, B. von 
Grinigen, la signora Peggy Guggenheim, Mario Nason, la signora 
Ginetta Ponti, G. Sevieri, la signora Madeleine Thiaucourt, l'avv. R. 
Tognazzi. A tutti questi sostenitori, come all’artista Belardinelli e 
ai maestri vetrai Bon Polo, Franco Ferro, Enzo Giacomazzo, Gian- 
franco Ginetto, E. Nason, L. Rosin, Sergio Tiozzo e Silvano Zerella 
va la sincera gratitudine di chi, con il loro valido e fattivo con- 
corso, ha potuto raggiungere questo traguardo, auspicio di felice 
successo e di ottimo proseguimento. 

La collaborazione di tante persone competenti è un’indubbia prova 
della simpatia che il mondo artistico dimostra verso la nostra città, 
fucina anch'essa d'ogni arte. 

La XV* Mostra Internazionale d'Arte di Sculture in Vetro inaugura 
la nuova sede della « Fucina degli Angeli», ideata con sapiente 
maestria orientale dall'architetto Mikuni Omura: padrini nella signi- 
ficativa cerimonia sono il dott. Bordignon, l’avv. Cerutti, Manlio 
Donati, la signora Guggenheim, Mario Nason, la signora Ponti, 
Sevieri e l’avv. Tognazzi. 

La «Fucina » rivolge il suo pensiero grato anche ai giornalisti di 
tutte le nazioni e alla Rai TV i quali hanno sempre elogiato l’ini- 
ziativa e si augura che anche questa « edizione » veneziana meriti 
la loro fede che sarà motivo di soddisfazione e di incoraggiamento 
per continuare l’opera iniziata e proseguita con amore per l’arte 
veneziana. 


The « Fucina » which presents its 15th International Exhibition was 
launched 18 years ago, with the enthusiastic encouragement of the 
late Jean Cocteau: it is the intellectual and dynamic creation of 
Egidio Costantini who alone and without the aid of any business 
institutions has established the unique mark of a genuine art form. 
The exhibition is dedicated to the memory of Senator Giovanni Ponti 
who had always demonstrated from the very inception his personal 
interest and moral support. The « Fucina » is open to every artist, 
regardless of nationality and political belief. 

lt has pursued, surmounting many difficulties, along an arduous 
road, which was frequently opposed by conceptions contrary to its 
intentions of renewal of the traditional art of glass. 

In Italy and overseas the « Fucina» has achieved a merited fame 
and the acclaim of many art lovers, among which are Prof. G. 
Benichou, the Dott. Bordignon, the Prof. Cardazzo, the Avv. Ce- 
rutti, the Comm. Deana, Gaspero del Corso, Manlio Donati, the 
Dott. Grandesso, B. von Griinigen, Mrs. Peggy Guggenheim, Mario 
Nason, Mrs. Ponti, G. Sevieri, Mrs. Madeleine Thiaucourt and the 
Avv. Tognazzi. To these enthusiasts, as also to artist Belardinelli 
and to the masters of glass Bon Polo, Franco Ferro, Enzo Giaco- 
mazzo, Gianfranco Ginetto, E. Nason, L. Rosin, Sergio Tiozzo and 
Silvano Zerella goes a sincere gratitude for their  constructive 
collaboration which has made it possible to achieve this realization, 
auspices of a happy success and continuance. 

The collaboration of so many competent persons is indubitable 
evidence of the feelings that the art world demonstrates toward 
our city, forge itself of every art. 

The 15th International Exhibition of the Art of Sculpture in Glass 
innaugurates the new center of the « Fucina degli Angeli », idealized 
in the masterly oriental style of the architect Mikuni Omura: patrons 
of this significant ceremony are Dott. Bordignon, the Avv. Cerutti, 
Manlio Donati, Mrs. Guggenheim, Mario Nason, Mrs. Ponti, Sevieri 
and the Avv. Tognazzi. The «Fucina» also expresses its thanks 
to the journalists of all the nations, and to RAI-TV, who have always 
given their recognition to its initiative and it is hoped that this 
Venitian « Edition» will also merit their appreciation and will be 
the motive of satisfaction and encouragement for continuing the 
work initiated and pursued with love for the art of Venice. 


La « Fucina » qui présente la XVe Exposition Internationale est née 
il y a 18 ans, avec l’appui enthousiaste du regretté Cocteau: 
Monsieur Egidio Costantini en est l'artisan actif et intelligent qui, 
sans la participation d’organisations industrielles, y a imprimé le 
signe évident d'un art authentique. 

L’exposition est dédiée à la mémoire du Sénateur Giovanni Ponti 
qui a toujours témoigné à cette initiative sa propre approbation et 
lui a donné son appui moral. La « Fucina » est ouverte à tous les 
artistes, indépendamment de la nationalité et du credo politique. 
Elle a su parcourir, en surmontant des difficultés non légères, un 
chemin ardu auquel se sont souvent opposées des conceptions 
hostiles à son intention de renouvellement d’un art traditionnel 
comme celui de la verrerie. 

En Italie et à l'étranger, la « Fucina » a su conquérir une renommée 
bien méritée et de nombreux adeptes, parmi lesquels le prof. G. 
Benichou, le doct. Bordignon, le prof. Cardazzo, l’avocat Cerutti, 
le comm. Deana, Gasparo del Corso, Manlio Donati, le doct. Gran- 
desso, B. von Grinigen, madame Peggy Guggenheim, Mario Nason, 
madame Ponti, G. Sevieri, madame Medeleine Thiaucourt, l’avocat 
Tognazzi. À tous ces protecteurs, comme è l’artiste Belardinelli et 
aux maîtres verriers Bon Polo, Franco Ferro, Enzo Giacomazzo, 
Gianfranco Ginetto, E. Nason, L. Rosin, Sergio Tiozzo et Silvano 
Zerella va la sincère reconnaissance de ceux qui, avec leur con- 
cours actif et efficace, ont pu atteindre ce but, présage d’un 
heureux succès et d’une excellente continuation. 

La collaboration de tant de personnes compétentes est une preuve 
indubitable de la sympathie que le monde artistique témoigne envers 
notre ville, forge, elle aussi, de tous les arts. 

La XVe Exposition Internationale d’Art de Sculptures en Verre 
inaugure le nouveau siège de la « Fucina degli Angeli » (Forge des 
Anges), congue avec une savante maestria orientale par l’architecte 
Mikuni Omura; parrains dans cette significative cérimonie sont le 
doct. Bordignon, l’avocat Cerutti, Manlio Donati, madame Guggen- 
heim, M. Mario Nason, madame Ponti, Sevieri et l’avocat Tognazzi. 
La « Fucina» adresse sa pensée reconnaissante aussi aux journa- 
listes, à la RAI-TV de toutes les nations qui ont toujours donné 
à l’initiative leur éloge efficace et espère que cette « Edition » 
vénitienne mérite également leur louange qui sera un motif de 
satisfaction et d'encouragement pour continuer l’oeuvre commencée 
et continuée avec amour pour l'art vénitien. 
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Die « Fucina », welche die XV*® Internationale Ausstellung vorstellt, 
wurde vor 18 Jahren unter begeisterter Mithilfe des verstorbenen 
Meisters Cocteau gegruendet: intelligenter und aktiver Urheber 
dieses Werkes ist Egidio Costantini, welcher ohne Teilnahme indu- 
strieller Anstalten diesem Werk das unverkennbare Zeichen einer 
echten Kunst aufgepraegt hat. 

Die Ausstellung ist dem Angedenken des Senatoren Giovanni Ponti 
gewidmet, welcher dieser Iniziative stets wohlwollend gegenueber- 
gestanden ist und ihm seine moralische Unterstuetzung angedeihen 
liess. Die « Fucina » steht jedem Kuensler offen ohne Beruecksich- 
tigung von Nationalitaet oder politischer Ueberzeugung. 

Die « Fucina » hat es verstanden, einen schwierigen Weg zu gehen, 
unter Ueberwindung nicht weniger Schwierigkeiten, wozu noch 
entgegengesetzte, feindliche Meinungen ihrer Absicht gegenueber- 
stehen, eine traditionelle Kunst wie die des Glases, zu erneuern. 
In Italien und im Ausland hat die « Fucina » einen verdienten Ruhm 
erworben und viele Kunstfoerderer, wie Prof. G. Benichou, Dr. 
T. Bordignon, Prof. R. Cardazzo, Rechtsanwalt A. Cerutti, Comm. 
A. Deana, Gaspero del Corso, Manlio Donati, Dr. M. Grandesso, 
B. von Grinigen, Frau Peggy Guggenheim, Mario Nason, Frau Gi- 
netta Ponti, G. Sevieri, Frau Madeleine Thiaucourt, Rechtsanwalt R. 
Tognazzi. AIl diesen Foerderern, wie auch dem Kuenestler Belardi- 
nelli und den Meistern Bon Polo, Franco Ferro, Enzo Giacomazzo, 
Gianfranco Ginetto, E. Nason, L. Rosin, Sergio Tiozzo und Silvano 
Zerella, gilt der Dank desjenigen, der mit ihrer wertvollen Hilfe und 
Mitarbeit dieses Ziel erreichen konnte: Vorzeichen eines glueckli- 
chen Erfolges und ausgezeichneter Fortsetzung. 

Die Mitarbeit so vieler zustaendiger Personen ist dei eindeutige 
Probe fuer die Sympatie, die die Kunstwelt unserer Stadt und der 
Glasschmiedekunst entgegenbringt. 

Die XV Internationale Ausstellung der Glas-Skulpturkunst weiht 
den neuen Sitz der « Fucina degli Angeli » ein, welche mit weiser, 
orientalischer Kunst von dem Architekten Mikuni Omura geschaffen 
wurde: Paten dieser bezeichnenden Zerimonie sind Dr. Bordignon, 
Rechtsanwalt Cerutti, Manlio Donati, Frau Guggenheim, Mario Nason, 
Frau Ponti, Sevieri, und Rechtsanwalt Tognazzi. 

Die « Fucina » dankt auch den Journalisten, dem Radio und Fern- 
sehen aller Nationen, welche jederzeit mit ihrem wertvollen Lob 
eine kostbare Hilfe dieser Iniziative gegeben haben und man hoîfft, 
dass auch diese venetianische « Ausgabe » ihr Lob verdienen wird. 
Ein Grund mehr der Genugtuung und Ermutigung das mit Liebe 
fuer die venetianische Kunst begonnene Werk fortzusetzen. 
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